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Eni/Montedison 
Il Pei: garanzie adeguate 
per impedire 
nuovi favori ai privati 

S T E F A N O R IGHI R I V A 

• • MILANO. Tra le tante co
se poco chiare nel grande 
tourbillon finanziario che sta 
mutando il volto della Monte-
dison c'è il destino di grandi 
comparti produttivi, come il 
polo farmaceutico Farmitalia 
Carlo Erba. Ne hanno discus
so ieri Eugenio Peggio e Gian
franco Borghini in una confe
renza stampa promossa dalle 
sezioni comuniste. In tre anni 
il fatturato della Fi-Ce (la sigla 
riassume i due nomi del grup
po) è cresciuto del 30%, futile 
del 47» (sono 100 miliardi 
per il 1986) mentre l'occupa
zione e scesa del 17%, da sei
mila a cinquemila persone. 
Ma il dato più impressionante 
è quello delle disponibilità fi
nanziarie accumulate in questi 
anni, 750 miliardi con un in
cremento del 436% dall'83 
all'86. 

Tutto questo in un'azienda 
che sta utilizzando da cinque 
anni I benefici della legge sul 
prepensionamento come 
azienda In crisi. -La cosa 
preoccupante - ha notato Eu
genio Peggio - è che questa 
enorme quantità di liquidili 
investita in titoli non è un fatto 
provvisorio, ma una tendenza 
consolidata che si sostituisce 
a una politica di Investimenti 
per nuovi impianti e per la ri
cerca». E infatti la Fi-Ce ha 
una percentuale di Investi
menti per la ricerca sul fattu
ralo più bassa dei concorrenti 
intemazionali. Dunque finan
ziamento della ricerca - è la 
proposta dei comunisti - so
prattutto nei settori ad alto 
contenuto scientifico, come 
quello delle biotecnologie. E 

mantenimento della direzione 
della ricerca. 

Ma il destino della Farmita
lia Carlo Erba è troppo stretta
mente legato alle sorti com
plessive della Montedison, 
che ora sta lanciando il pro
getto di fusione con l'Eni. 
«Siamo stati noi a chiedere 
una politica industriale unita
ria per la chimica - ha detto a 
questo proposito Gianfranco 
Borghini - e sono stati altri a 
imporre a suo tempo la scelta 
dei due poli separati. Ora si 
vorrebbe cedere completa
mente l'Eni a Montedison, do
po che le azioni Montedison 
di proprietà dell'Eni sono sta
te svendute. Dopo che im
piantì Montedison sono stati 
venduti all'Eni a caro prezzo. 
Per evitare che la beffa si ripe
ta con una svendita ai privati 
del patrimonio pubblico noi 
appoggiamo la proposta sin
dacale di un Comitato dei ga
ranti che risponda a governo e 
Parlamento*. 

•I propositi della Montedi
son - ha aggiunto Eugenio 
Peggio - , che si candida alla 
direzione del nuovo gruppo, 
vanno guardati con preoccu
pazione. Quali programmi, 
quali impegni vengono assun
ti? Quale strategia viene defi
nita? Non si dice nulla circa 
investimenti, ricerca e occu
pazione. Non vorremmo tro
varci di fronte all'ennesimo 
piano chimico incapace di ga
rantire lo sviluppo e il risana
mento del settore. Visti ì ter
mini con cui per il momento 
l'operazione Eni-Mont viene 
prospettata, Il Pei non può 
che dichiararsi contrario». 

Utili record per l'80° della Mondadori. E intanto, nel cassetto.., 

Ecco l'impero di carta 
Il gruppo Mondadori, di gran lunga la maggiore 
concentrazione poligrafico-editoriale del paese, 
entra negli ottant anni di vita annunciando utili re
cord. In Italia si legge di più, e la carta stampata è 
tornata a rendere. L'assemblea dei soci - la prima 
dalla scomparsa di Mario Pormenton - ha appro
vato ieri il bilancio '86, chiuso con un.utile consoli
dato di 75,2 miliardi (erano 25 nel 1985). 

D A R K ) VEMEOONI 

t v MILANO. La storia della 
Arnoldo Mondadori Editore 
comincia giusto 80 anni fa, a 
Ostiglia, un piccolo entro del
la Bassa, non lontano da Man
tova. È lì che il capistipite fon
dò nel 1907 la sua prima tipo
grafia: poche macchine in un 
capannone, e un nome, «La 
Sociale», a far da bandiera di 
una società che fin dai primi 
passi ambiva essere molto di 
più che una semplice tipogra
fia E infatti, a pochi mesi di 
distanza, ecco che da quelle 
macchine da stampa esce il 
primo settimanale. SI chiama 
Lucei, cui cinque anni dopo 
segue la prima collana di libri, 
dal titolo Intonato: La Lampa
da. 

illuminista fervente, il No
stro aveva però anche un for
midabile fiuto per gli affari. Ed 
è così che subito all'indomani 
della Grande guerra si attrezza 
per stampare i suoi primi pe
riodici illustrati indirizzati al 
turbolento mondo delle Forze 
armale. E quella la prima vera 
molla, quella decisiva per in-
nanzarsi dal rango di piccolo 
stampatore di provincia. Gi i 
In quegli anni la società si 
sdoppia: una nuova sede ope
rativa a Verona con 25 mac

chine tipografiche e 5 litogra
fiche; e una ammìnistrativo-
strategica a Milano. È la strut
tura che la società ha ancora 
oggi, a quasi 70 anni di distan
za. COn la differenza che alle 
quattro stanze dell'ammini
strazione si è sostituita l'ambi
ziosa sede di Segrate. tutta ce
mento, laghetti, papere e uffi
ci open space dalle mille luci 
al neon; e che alle poche pe
daline di Verona e subentrato 
uno dei maggiori centri, di 
stampa del mondo (destinato 
ancora a crescere, se è vero 
che la societi prevede di ine-
stirvi entro l'89 qualcosa co
me 100 mlliardO-

Un cammino formidabile, 
che paradossalmente è stato 
messo in forse dalla voglia os
sessiva della casa editrice di 
essere presente in tutti i campi 
delle comunicazioni. In anni 
non propriamente esaltanti 
per il mercato librario, la 
Mondadori si buttò anima e 
corpo nel settore televisivo, 
lanciando Rftequattro. E qua
si ci lasciò le penne, costretta 
com'era a buttare quattrini a 
palale in quel pozzo senza 
(ondo. Il mestiere della televi
sione è troppo diverso da 
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Mario Formenton, lo scompar
so «leader, della Mondadori cui 
si deve il progetto di risana
mento * rilancio del gruppo 

quello dell'editoria tradiziona
le; la grande esperienza accu
mulala in questo campo là 
non serviva, e poco ci man-
eoo che il fallimento di Rete-
quotilo non trascinava a fon
do anche la casa editrice. 

Ceduta questa a Berlusconi, 
la grande barca Mondadori si 
è rimessa in posizione. 
Nell'85, per la prima volta da 
anni, il bilancio «j tornato in 
utile, con un attivo di 25 mi
liardi. Non moltissimo, su un 
fatturato di oltre 1.000 miliar
di, ma pur sempre significati
vo, se pargonato ai 10.6 mi
liardi di perdite dell'anno pre

cedente. E quest'anno gli utili 
si sono tnplicati, raggiungen
do i 75,2 miliardi. 

Sono cifre che autorizzano 
a ipotizzare una nuova lase di 
espansione. La società copre 
oggi il 20% del mercato di libri 
per adulti e il 40% di quelli per 
ragazzi. Ha stampato nell'86 
meno novità dell'anno prece
dente (770 contro 905), ma 
tra i suoi titoli 14 hanno ven
duto più di 50.000 copie e 3 
hanno superato le 150.000. 
Per l'avvenire ha in serbo una 
carta decisiva, essendosi assi
curata a scatola chiusa i diritti 
dell'autobiografia di Gianni 
Agnelli, che un giornalista 
americano sta terminando. 
Sarà un best seller mondiale, 
giurano a Segrate, dove si ipo
tizza già una prima tiratura di 
almeno 220.000 copie. I dati 
dei primi 4 mesi dell'87, del 
resto, autorizzano tanto otti
mismo, facendo registrare in 
incremento del 14,5 nei libri, 
del 21,6% nei periodici, del 
36,6 nella pubblicità. La gente 
legge di più e i venditori di 
cultura sono tornati a far sol
di. 

Mario Formenton, scom
parso improvvisamente un 
mese fa a Parigi, lascia alla fa
miglia una eredità dai contor
ni imponenti. Scomparso lui, 
ora l'interrogativo riguarda es
senzialmente gli assetti pro
prietari. La famiglia Mondado
ri è riuscita fin qui a mantene
re il controllo della società, 
salvandosi come si dice per il 
rotto della cuffia dal tracollo 
qualche anno la. Ma deve fare 
i conti con un primo singolo 
azionista del calibro di Carlo 
De Benedetti. 

Fìnmeccanica 
senza Alfa 
i conti 
torneranno 
• i ROMA. La Finmeccanica 
(gruppo fri) (omeri in equili
brio già con i conti dell'eserci
zio 1987. L'indicazione è stata 
confermata ieri in occasione 
dell'assemblea degli azionisti 
che ha approvalo l'ultimo bi
lancio sul quale incidono le 
perdite dell'Alfa Romeo, ora 
ceduta al gruppo Fiat. L'eser
cizio 1986 può quindi essere 
considerato un momento di 
passaggio tra le difficolti degli 
anni passati e le potenzialità 
positive future che sono giu
stificate dal buon andamento 
del due settori che oggi resta
no alla Finmeccanica, quello 
termoelettromeccanico (ca
peggiato dall'Ansaldo) e quel
lo aerospaziale (capeggialo 
dalla Aeritalia). Nel Ì586 il 
gruppo Finmeccanica ha as
sunto ordini per 10.260 miliar
di con un incremento del 49 
per cento mentre il fatturalo 
del gruppo si è collocato a 
quota 7.420 miliardi di lire. 
per un terzo proveniente dal
l'estero. L'Aeritalia ha segnato 
un utile di oltre 37 miliardi e 
l'Ansaldo un utile di quasi 33 
miliardi: ancora passivi, natu
ralmente, i risultali dall'Alfa 
Romeo prima del passaggio di 
mano. Proprio questo deficit 
Alfa spiega la perdila di bilan
cio per il 1986 della Finmec
canica che è ammontata a 
393 miliardi di lire. 

Fincantieri 
Un piano per rilanciare 
il settore 
delle riparazioni navali 

M A H A t i r v r o a a r n a i m u r DALIA NOSTRA REDAZIONE 

gtM GENOVA. Razionalizza
zione delle aree, nuova orga
nizzazione produttiva, nuova 
professionalità. Sono i tre car
dini di un piano messo a pun
to dalla Fincantieri, divisione 
riparazioni navali, per supera
re la difficile congiuntura che 
da tempo travaglia il settore. 
« io crisi è forte - ha spiegato 
il direttore generale della di
visione Carlo Castelli - e la 
Fincantieri, di concerto con le 
organizzazioni sindacali, ha 
deciso di non accettarla pas
sivamente e di correre ai ri
pari, tracciando le linee gui
da per un recupero di compe-
tilìoità: 

Per quanto riguarda, ad 
esemplo, la riorganizzazione 
del lavoro, il piano prevede 
tre «centri di responsabilità». 
ovvero officina, lavori a bordo 
e servizi generali. E per i nuovi 
inquadramenti, la riduzione 
degli attuali ventisei mestieri a 
nove categorie, con figure 
professionali più flessibili e 
orari più elastici. In compen
so. la Fincantieri paria di 'sa
crifici occupazionali abba
stanza contenuti»; i 5.500 ad
detti di oggi dovrebbero scen
dere a cinquemila entro il 
1988, ma si tratterebbe in 
massima parte di prepensio
namenti. 

Il problema più grosso re
sta però quello dell'obsole-
scenza delle strutture e della 
necessità di profonde modifi
che e grandi ammoderna
menti. 'Problema - ha sotto
lineato Castelli - che nessun 
miglioramento di gestione 
sarebbe in grado di risolvere: 
solo con adeguali finanzia-

menti si può pensare di rialti-
neare il livello delle nostre 
strutture ai parametri del 
mercato intemazionale; 

In realtà è l'intero scenario 
europeo delle riparazioni na
vali ad oHrire un quadro al
larmante: la Germania nei 
corso dell'86 ha chiuso quat
tro cantieri e ridotto l'occupa
zione del 10 per cento; In 
Francia la crisi ì Iole che II 
settore occupa in tutto 1.300 
addetti; in Gran Bretagna l a 
concorrenza degli arsenali 
militari ha determinalo h 
chiusura di lutti i carnieri sta-
tali; in Svezia la maggior por
te della manodoperai migra
la nei setion auto e oeronan-
lieo; e così via. Con le ecce
zioni di Spagna e Portogallo, 
dove la situazione e ptìtliauo-
revole, ma'ìn quanto intìuen-
zata dalle agevolazioni Ore 
per gli multimi arrivali: 

Per tornare all'Italia, an
che la Fincantieri tiene a min
iere in evidenza qualche uose 
positiva: ad esemplo il buon 
andamento delle irostormo-
zioni navali, come 
/'•allungamento» di cinque 
traghetti della Vmnìa.opim-
re la fitta rete di agenti che. 
dislocali in Uno 3 mondo. 
operano in supporto dei selle 
stabilimenti e dell'iMcro 
commerciale Fincantieri. 
Agenti i quali, in un loro re
cente convegno, hanno sotto
lineato due particolari (allori 
di crisi: la concorrenza spie
tata dei paesi dell'Estremo 
Oriente e la tendenza degli 
armatori a guardare più al ri
sparmio che alla qualità, e 
quindi a ricorrere il meno 
possibile alle riparazioni, 

• O M A N MILANO 
M MILANO. Prezzi irregolari con l'indi
ce Mlb in lievissima flessione, e scambi 
sempre mollo ridotti (sotto 1100 miliar
do per cui anche Ieri alle 13 gli uomini di 
piazza degli Affari erano g i i al ristorante. 
La bonaccia domina 11 mercato. Un anno 
fa però èrano giorni peggiori; comincia
vano t crolli cne segnavano la line del 
boom del 500 giorni e c'è chi ritiene, 

forse non a torto, che l'attuale fase di 
slanca e di flessioni, come quelle pesanti 
dei giorni scorsi, altro non sia che un 
riflesso di quella grande abbuffata non 
ancora dei tutto digerita nelle sue punte 
speculative più estreme. Altri invece met
tono l'accento sull'incertezza del dopo-
elezioni, per cui le componenti (gestioni 
personalizzate, finanziarie varie) che ali

mentano coi loro investimenti quotidiani 
il mercato preferiscono o n slare alla fini-
stra. Le Fiat sono rimaste pressoché sta
zionarie anche ieri: i bilanci più brillanti 
passano come acqua sul marmo, cosi ieri 
e stato per Ifii (in flessione nonostant eil 
raddoppio dell'utile), Unlcem e Cerali-
mieti. Le Olivetti presentano un fraziona
le recupero. a AC. 
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- 0 . 3 9 

Ó Ó I 
0.00 
1,90 

- 0 . 7 2 
0.43 

•"&"45 
1 lì* 
2.13 
Ó Ì 5 
0 . Ì 1 

- 0 27 
- 0 . 6 7 
- 0 . 6 0 

0 78 
- 0 . 3 4 

2 Ì 3 
- 0 56 
- 1 27 
- 0 26 

0 56 
1 72 

-0 .55 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 t i 
- 0 17 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 8 
1.49 

- 0 . 5 9 
0 00 

- 0 18 
0 0 0 
0 9 4 
0 0 0 
0 26 

- 1 2 3 
- 0 65 
- 0 05 
- 4 10 

0 38 
0 0 0 
164 

- 0 44 
- 0 45 

- 1 8 9 
- 0 31 

3 fi? 
- 0 2B 

0 6 0 
I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEOÉS 
AEOES RI 

CAtCÉSTRU2 
CÓGEF 1LG86 
COGEFAR: R P ' 
COGEFAR 
DEL FAVÈRO 
GRASSÉTTO 

11 195 
M50 

9 £ 0 i 
6 4 0 0 ' 
3 560 
6 930 
Q 16W 

Ifl 100 
" '3 310 

3 345 

- 0 0 4 

0 0 1 

- l ' W 
1 14 

- D 2 Ì 
0 68 
0 53 

-015 

RISANAM RP 
RISANAMENTO 
VlANtNI 
VIAMM INO 
VlAWNf Rt 

MECCANKHI 
AÉHtTAUA 0 
ATURIA 
ATURIA "I5F 
OANIEU f C r 

OAN-EU RI 

FAEMA SfA 
FIAR SPA 
f lAt 
#IAt P» 
flM Ri 
FOCHI SPÀ 
#RANC0 TOSI • 
GUARDINI 
GILARD R P 
INO SECCÒ 
MAGNITI RP 
MAGNETI MAR 
NECCHI 
NECCHlHll»' 
N PIGNONE 
ÒLIVEf+l M 

AuvtYTi M 
OLIV NC (LG 4M 
OLIVETTI RP N 
iptlVETTI RP 
OLIV ILO 86 

10800 
16.480 
4.360 
3.001 
3 620 

0.93 
- 0 . 6 4 
- 3 , 3 3 
- 0 50 

0 0 0 

A U T O M O M L . 
3 9 4 0 
2.160 
2.010 
6.861 

iiit 3.666 

4.i So 
1*.2M 
,5>4* 
> 7 6 » 
7,878 
Ì .366 

19000 

iiéóÒ 
14410 
2.Ò80 
3.630 
3.64» 
3.608 

l&U 
4.670 

12.610 

""*.**D" 
1 i-ioo 

7.390 
12.140 
12,130 

PININFARINA ài fe> 18.420 
PININFA^IINA 
SAZILO RISP 
SAFtLO SPA 
SAIPtM 
SAIPEM RP 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB RI NC 
TECNÓST SPA 
TEKNECOMP 
TEKNEC RI 
VALSO SPA 
SAIPEM WAR 
WC&TINbHOliSl 
WÓflTMINGtON 

16.420 
9 > A 6 
9.800 
S.945 
3 990 
6 100 
6 200 
3.921 

" l 6 > 5 
2.640 
1570 
}17Ì 
1500 

41.300 

i.èod 

0.23 
- 1 . 1 » 

0.55 
- 0 . 2 6 

0 1 4 
OOS 

' 6.24 
- O S * 
- 0 . 1 * 
-6^4 

0.00 
0 9 0 
0 00 

" - Ó 6 6 
- * . 0 > 

" - 1 . 4 Ì 
- 0 . 1 4 
- 1 . 2 7 

0 0 0 
0 0 0 

oli 
0.40 
0,63 
0.00 

- 1 , 6 6 
0.41 
0.25 
0.00 
0 1 6 

- 1 0 2 
0.00 
060 
0 0 0 

- 0 97 
0 0 0 
0 23 
Ò.&4 

- 0 3 9 
- 0 95 
- 0 32 
- 0 06 

1.33 
- 0 . 6 2 

«twin A M I NKTiOLunotcm 
CANT MET IT 
OAtMINE 
FALCK 
FALCK 1 GEB5 
FALCK RI PO 
LA METALLI 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

4,000 
368 

7 200 
0 440 
7 710 
1088 
3 6 Ì 0 
9,(4 OÓ 

- 4 15 
0 0 0 

- 0 0 1 
- 0 18 
- 1 78 
- 0 1B 
- Ò l B 
- 1 9 9 

TEMILI 
BENine-N 
CANTONI RP 
CANTONI 

CLIOLONA 
FI5AC 
FISAC Ai PO 
LINIF 500 

ilHjf 1IP 
MAMOTTO 

OLCESE 
SIM 

zuccw 

19 020 
* Ì S 5 
1.300 
2 OSO 
5.685 
7 1 1 0 
70H 
1995 

IM 4 990 _ 

3 930 
12'eSO 

T U 
-. 13 

" 2 46 

- . 2 * 
"5 09 
0 73 

-0 36 

~TB9 

- I 12 
D i v t n s i 
M FEMAAI 
ti FERRARI RP 

CICA RI NC 

.JOLLY HOTEL 
JOLLV HOTEL RP 

3 360 
19B1 

2 190 
6 300 

13.370 
11410 

330 

eoo 
• 2 i l 

0 92 

0 46 

CONVERTIBILI 
Titola 
AGf l r i f tN .Bè /MCVT* , 
8ENETT0N B6/W 6 . 6 * 
b iNb-bE(WEbÌ4Év i4^ 
6IND-DEMED80CV 1 2 * 
e u i T o w e i / 6 6 c v 13% 
ÒkMrt -Mi&N-é lCV %iU 
CAFFARO6W90CV 13K 
cm-as/eaev 10% 
EF«ftg#ITALlACV 
tFlè- ì l lBSCVIO.S* 
EFI*SAI«paCV10.8% 
EFNECW ' 
fFPVCV 
EM9CV2 
tRIOAN«A-*5CV l 6 H * ' 
EUR0M08IL-84CV 12% 
GIMINA-65/80 CV 9% 
GENERALI-M CV l i * 

ólhcv 
GtW 85/91 Cv> fl>i* 

mncnn/sitNO 
iMI-UNICEM 84 1 4 * 
WIAERITW86/93 9 * 
IRI-ALITW 84/90 INO 
«1-6 ROMA 87 l i * 
IHI-COMIT47 13* 
•H-CWOltÙJlH 
Mll . SMitoliiNft 
* i-8tlt ta/eéev >k 
I R I - S t t t W M > Ì 9 I N b 
WI-STETW 84/9 UNO 
«l-STETW65/90 9% 

misnfWis/Uio* " 
ITALGAS * Ì / l W c V 1 « * o 
M8IGCV 
M6ÌFCV ' 
M6STCV 
MEDKM-8UITRISP I O * 
MEÒIOB 6UIT0NI CV 8 * 
MEDIOfa-CIRRlSNO* 
MEDK»'FnREB6CV 
MEOlO*-FTÓSIBfCvJ* 
MEDIOB-tTALCEM CV 7 * 
MCDO6-ITALM06CV7* 
MEOIÓè-UNIF RtSF 7% 

MEDI08SA8AUO RIS 7 * 
MC0IOÌ-5ELMI35514S 
M I D I M - 5 I P I B C V 7 H 

M t D J O i - W B H C V 7 * 
MEDUiUNIClM CV > * 
M E D t O t A N C A I I C V U K 
M i R A U N Z A - U C U U * 

MoMTE0ISON-é4 ,CV U * 
MONTEOISON-84 3CV 1 3 * 

o5siGEho-ei/s,evi3* 
l*iKUi5PA-M9 7% 
PH1ELU-B5 CV 9 . 7 * 

SMiMÉfescvift i* 
SNIA8P0- IS /93CV10* 
S 0 P A P H / f l 1 C V 9 * 

Contati. 
88.5 

103 
233.5 
191 
130.6 
201 

sii 
117.2 
136 
133 
l i f t .» 

M 
1 1Ófi' 

114 
122.6 
380 
441.6 

1340 

16S 
iflJ.2 
24Ò.1 
120 
170.5 
.10.6 
101.6 

' Ì45.5 
146 
104 
26Ó.S 
203.7 
2ÒJ 
124 
162 
374 
l i » 

63 
114 
127,5 
227 
104.5 
96 
81,9 

llÒ 
165.2 

J 9 5 

99.9 
133.5 
131 

259 
105.2 

3100 
368 
128 
24S 
246 
4<0 
239.5 

183,6 
114.2 
197.3 
107.7 

T«r«i 
88 9 

103.1 
234 
181 
130 
203 
585 
119.7 

— — 110*5 
' 89.6 
110 
113,6 
1ÌÒ.S 

— 443,6 
1335 

104 
167,5 

— 
— 172.5 

— 
— 
— 
_ 
— — 
— — 121.7 

161 
374 
104.5 
92.1 

114.9 
128.5 
227.5 
104 

_ 93 
211,5 
164,5 
96 

95,7 
96.6 

133 

— 
105.3 

3100 
370 

248 
248 7 
410 
229.7 

Tese 
114,5 
197 
109 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI» 

AGRICOLA RISP N i 

AUSÒNIA I / I /A7 
BÀVABIA ÀS5 FihE MESE 
6 AGRIC. MILANESE 
POP 5flh&P.I0 
C. RI «OiOCNA 
COMiT t/1/17 
CAflklCA 

CR ROMAGNOLO • 
PIMPAA AI NO 
C6M PiAST 
ÉLfCtRÒiUX 

6AMCA MARINO 
NOROtTAllAORD 
MOKOITALU PfiiV 
VtANIN) LAVORI 
C RiSP PRATO EX 
FiNCOM 

PAFINVÉST 

S GEMINIAMO S PROSPERC 
LEASING 
MERLONI 
5 P &RE5&A 
PASSIO CI SOLE ORO 
RAGGIO 01 SOLE PfllV 
5CEI 

TEkNECOMP Ri WC 

1 0 5 0 / -

3.710/3 750 
297/301 

_ / „ 

—/— 228 000/230 000 
3 320/3 360 

38.000/36 100 
1 340 /— 

$4 000 /— 

—/_ 2.045/2 065 
" i.65S?1095 

—/— 202 0 6 0 / -
3 6 0 0 / — 

99 500/— 

_ — » BIS/1 £30 
J 7 0 0 / — 

_/_ ~l — 

_/— 2 S 0 0 / -
— 1 ~ 

_/__ 

OBBUOAZIONI 

ruoto 
MEDIOFIDIS DPT. 1 3 * 
MONTED 78 13.5% 
MONTED 83-98 V INO 
MONTED 83-68 2'INO 
OLIVETTI 82-87 
CARIPIO FONO, 6 * 

CREO FONDIARIO (CV.6K 
AMM. F.S. 70-90 7 * 
A2. AUT. F S | 3 . 9 0 
AZ, AUT. F.S, 6 3 ^ 0 2* 
AZ. AUT. F.S. 94 92 

AZ. AUT. F.S, 65-92 
AZ. AUT. F.S 96-95 2> 
AZ. AUT. F.S. 86-00 3-
CITTA MILANO '2-92 7 * 
CITTA MILANO 73.93 7 * 
CITTA MILANO 76 88 10% 

CITTA GENOVA 76-91 10% 
CITTA NAPOLI 75-95 10% 
IMI 70-88 28" 7% 
IMI 70-88 29* 7% 
IMI 70-88 33' 7% 
MIN 74-94 42' 6 * 
IMI >6-63 4é* 1 0 * 
IMI 77-B8 86* 12% 
IMI *5 -42 itti 1 5 * 
MM 62-62 3R2 16% 
CREDtOP 030-035 5% 
CREÒtÒP AUTO 75 64. " 
Ó P t R E b l ó é H 
OPERE 0 3 0 7% 
OPERE 0 3 0 74 8% 
OPERE 0 3 0 75 8% 
OPERE D30 77 10% 
OPERE 020 77 10% 
OPERE 0 2 0 78 10% 
OPERE D20 79 10% 
OP. INT. ST. 71-91 3 '7% 
OP. F.8. 71-91 7% 
OP. F.S. 72-92 2' 7% 
ISVEIMER73-9B21*7% 
OS 72/87 7% 
ENEL 82-69 
ENEL 83-90 1-
£NÉL63-9Ò2' 
ENEL 64-92 
ENEL 94-92 2* 
ENEL 64-82 3* 
ENEL 65-95 1' 
ENEL 68-01 IND 
MI-SIDER 82-89 IND 
IR) • STET 10% EX W 

lon 
103 4p 

— 
— 
__ 
— 
_. 
— 
— 106.65 

104.10, 
106 4Q 
103 20 
103.05 
103.60 

— 
— 
— 
— 
_ 
— 
— 
— 
— 
— — i75*5 

162.80 
63.50 
63 SO 

_ — 
— 
— 
— 
— _ 
— 
— — 
— 
— 
— 106 

108.50 
1Ò7 
108 
107 60 
106 95 
103 40 
102 80 
104 30 
96 90 

P r « 
103 30 

— 
— 
— 
— 
— 
_ 
_ 108.50 

105 
106-20 
103 20 
102.95 
103 35 

— 
—. 
— 
— 
— 
— 
_ 
_ 
— 
— _ .75.85 

193 60 
93 60 
85 

— — 
— 
_ 
— 
_. — 
— —» 
_ 
— 
— 
_ 106 

108.80 
107 
108 10 
107,60 
106 70 
103.30 
102 76 
104.30 
96 90 

I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
MANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

lori 
1314.3 
722.03 
716,58 
641,045 

34,854 
2138.65 
1933.5 

191.62 
9,697 

1498 6 
977 95 

9.133 
671.625 
102.71 
194,855 
207.16 
297.57 

9.225 
10.344 

Pros 
13105 
722 175 
216.625 
641.28 

34.843 
2137 5 
1933.875 

T91 935 
9 697 

1498 3 
975 

9.145 
871.225 
102,7 
195.19 
207.38 
297.495 

9 248 
10,367 

ORO E MONETE 
Dinaro 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC 
STERLINA N C |A '73) 
STERLINA N X IP 73 , 
KRUGERRANO 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 100 
320 500 
137 000 
139 000 
137 000 
660 000 
690 000 
580.000 
126.000 
105 000 
100 000 
105 000 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
6TN-10TB7 12% 
8TP-1AP89 12% 
BTP-1AP9012% 
eTP-lF8B8 12% 
BTP'IFBSB 12.6% 
BTP-1FB89 12,6% 
BTP-1FB9012,5% 
BTP-1G£8912,6% 
BTP-1GE9012.6% 
BTP-1GN9O10* 
6TP-1LG8B12,5 

BTP-1MG86 12.25% 
BTP-1MG89 10.5% 
BTP-1MG90 1 0 . 5 * 
BTP-1MZ8& 12% 
BTP-1MZ89 12,5% 

èfP-lMz9o ta.s* 
BTP-1MZ91 12,5% 

BTPONVP* 12.6%\ 
BTP-10T88 12,5% 
CASSA OP-CP 97 10% 
CCT ECU 82/89 13% 
CCT ECU 87/89 14% 
CCTÈCU 8379011,6% 
CCT ECU 84/91 11.25% 
CCT ECU 84/92 1 0 , 5 * 
CCt ÉCU 85/93,9% 
CCT ECU 86/93 9.6% 
CCT-ECU #5/93 9 . 7 6 * 
CCT ECU 85/93 9.75% 
CCT17GE91IN0 
CCt-l6bC9DIN6 
CCT 19F891 IND 
CCT-1BMZ91 IND 
CCT-63/93 TR 2.5% 
CCT-AG88 EM AG83 INO 
CCT-AG90 INO 
CCT-AG91 INO 
CCT-AG95 INO 
CCT-AP88 INO 
CCT-AP91 IND 
CCT-AP95 INO 
CCT-0C67 INO 
CCT-DC90 IND 
CCT-DC91 IND 
CCT-0C95 INO 
CCT-EFIM AÓB8 INO 
CCT-ENIAG88 IND 
CCT-FB8B INO 
CCT-FB91 INO 
CCT-FB92 IND 
CCT-F696 fND 
CCT-GEBB IND 
CCT-GE91 IND 
CCT-GE92 IND 
CCT-GN87 INO 
CCT-GNB8 INO 
CCT-GN91 INO 
CCT-GN95 INO 
CCT-LG88 EM LG83 INO 
CCT-LG90 INO 
CCT-LG91 INO 
CCTLG95 INO 
CCT-MQ88 INO 
CCT.MG91IN& 
CCT MG95 IND 
CCT-M28B INO 
CCT-MZ9! IND 
CCt-MZ95 IND 
CCT-NVB7 INO 
CCT-NV90 INO 
CCT-NV90 EMNV83 IND 
CCT-NV91 INO 
CCT-NV95 IND 
CCT-OT88 EM OT83 INO 
CCT-OT90 IND 
CCT-0T91 IND 
CCT-OT95 INO 
CCT-ST88 EM ST83 INO 
CCT-ST90 INO 
CCT-5T91 IND 
CCT.ST95 IND 
EDSCOL-72/87 6% 
ED SCOL-7S/90 9% 
EDSCOL-76/91 9% 
ÉDSCÓL-7?/92lO% " 
EFB94 
PLG90 
POT90 
PST90 
REDIMIBILE 19B0 12% 
RENO.TA-35 5% 
TAP96 
TFB96 
TGE96 
t M G 9 6 
TMZ96 

OniN 
101 
102,9 
104,28 
101,6 
102 
103,4 
106,28 
103,4 
106 
100.6 

»*.?, 
102.7 
101,6 
101.4 
102.1 

• io in 
" .05,75' 

107.3 
103,49 
103.1 
101 
110.26 
108.7 
109.1 
110.5 
I1Ò.2 

i6S,2 
106.2 
103,2 
1012 
99,2 
69.6 
99,35 
99.35 
94,1 

101.45 
99.2 

101.85 
69.4 

100.56 
102.96 
97.6 

100.5 
104 
101.2 
99,35 

101.5 
101.5 
100,55 
103.95 
99,55 

100,45 
100,5 
103 9 
100 4 
100 
100,75 
103 
97.45 

101 45 
99,1 

101.85 
99,36 

100.35 
102.9 
97,5 

1004 
102.8 
97.4 

100 5 
99,4 

104 
101.96 
99 3 

101 75 
99.3 

101,95 
99,3 

101.45 
99.2 

101.85 
9S.25 

101.3 
103 
104,8 
100,8 
103,2 
98.85 
98.4 
96 

107,1 
93.5 
99.1 
99.26 
99.15 
99,1 

' 99.15 

vW * 
0 10 

eoo 
0.00 
0.00 
0,20 

- 0 , 0 6 
0.06 

- 0 . 0 8 
- 0 . 1 0 
- 0 . 1 0 

0.09 
- 0 . 0 6 
- 0 . 0 5 

Ò.OÓ 
0.10 

-b : i j 
0.09 

.009 
6.24 
Ó.6S 
0.00 
0 46 
0 0 0 
0.00 

" o 4 i 
-627 
- 0 . 3 9 

0 0 0 
- 0 19 

0 00 
"Ó .15 

0.10 
0.06 

óoo 
o.n 
Dos 
0 10 
0 0 0 

aoo 
0.20 

- 0 . 1 0 
- 0 06 

0 0 0 
- 0 . 1 0 

•-ÒÒ5" 
0 10 
6.00 
0 0 0 
0 0 0 
0.05 

- 0 .05 
0 0 0 
0 0 5 
0 0 0 
0 05 
0 0 0 
0 06 
0.00 

- 0 10 
- 0 05 

0 00 
- 0 . 1 0 

0 IO 
- 0 05 
- 0 05 
- 0 05 

OOS 
-OOS 
- 0 05 

0 10 
0 0 0 
0 05 

- 0 05 
- 0 IO 

0 0 0 
0 10 
0-00 
0 0 0 

- 0 05 
0 IO 
OOS 

- 0 05 
0 0 0 
0.00 
0.00 
0.00 

- 0 19 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 15 
0.00 
0.00 

- 0 05 
0.00 

- 0 . 0 5 
0 0 0 

- 0 16 

FONDI D'INVESTIMUUTO 

I T A L I A N I 

GESTIRAS (0) 
INHCAPtTAL JA, 
IMMEND (Or 
FONDERSEL (6) 
A M A • • IBI 
ARCA RR 101 
PRMECAPITAL (AJ 
PrilMERENb IBI 
P R I M E C A S H <Ò. ' 

F WHJFtóSWNAU « 

fflWWOMlt*1 

IMTERB. AIIÒNAAIA A) 
IWTERS. MBLIQAZ. (Ot 
•NrtRB. RÈNDITA (D 
NOROFONOO tot 
EURO-ANDROMEDA (81 
EURO-ANTARES (0) 
EURÒ-VEGA (Ol 
FIORINO <A) 
VÉRDE(0) 
ÀZ2URRÓ |B) 
ALA(O) 
U6RA (BJ 
M U L T I R A S IBi 

IONOÌCRIMO, 
MNDATTIVO (B) 
SFORZESCO (01 

VISCONTEO m 
FONDINVEST 1 |Ot' 
FÒNDINVEST 2 (BJ 
AUREO (Bt 
tlAQflACAPlTAL (Al 
NAGRAREND <Ó) 

REDDITOSÉTTE (01 
CAPITALGEST |B) 
RISP ITAUA eiLANC. (81 
RISP. ITALIA REDDITO (0) 
RENDIFIT (01 
FONDO CENTRALE (81 
BN RENDIf ONDÒ (B) 
8N MULTIFONOO (0) 
CÀWtAtht (Bl 
CASH M. FUND' I6V 
CORONA FÈRREA (B, 
CAPITALCREDIT (B) 
RENDICREDIT IO) 
GEST IELLE M (01 
GESTIELLE B (fll 
EUROMOB RE CF (B) 
EPTCAPITAL (B) 
EPtABOND 101 
*>HÉNIXFÙND 
FÒNDICRI 2 (B) 
NORDCAPITAL (Bl 
IMI 2000 (01 
GEPORENÒ (0) " 
GEPOREINVEST (B) 
GENERCOMIT RENO 
FONlDO AMERICA IBI 
FONDIMPIEGO 101 

ol 

FONDO COMM. TURISMO 
CENTRALE RéDDlTO ÌOÌ 
SALVADANAIO 
ARCA 27 l>> 

tari 

!«.»» 
2>om 
14.604 
2C.U1 
20.32». 
• IMO • 
2«.ttO 
uls* 
i j^ j j . 

H i l l ! 

I t H I 
<MH 
I 3 ! t t 
t1.B42 
H .459 

t j .è l l 
IAMÒ' 
JS«)4 
11.241 
17.11» 
11,721 

» HO 
I7.4M ' 
11038 
I3 7«i 
11.S7Ò 
• • 0 4 9 
11.B37 
u.i«S 
1(1.0*4 
1440S 
12.2ÒX) 
i « . l irj 
1 4 * 1 » 
17.S3S 
13.001 
11.142, , 

Miai 
if.ii» 
1! J45 

"iiSJi 
i » « * f " 
il.ftsi 
tosbf 
10.IS3 
1Ò.7W 
10.SJ1 
10.093 
16,3»» 

lòMi 
lòsél 
10 909 
IO 154 
10.967 
10.449 
10 445 
10.483 
10 542 
10 621 
10.224 
ló.lS) 
10.122 
10.000 

Frac. 

Mm 25. I M 
14 401 
26 340 

*o,»H 
11 » n 
24*41 
À$m 
S S ! n i i i l i 
" U H I 

1I.M6 
•tt;«4i' 

3sa TSTO 
TSUIT 
tu» 
Ì ! M 

»,h« 
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T t B n 
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I 0 J » 1 
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l i ié l 

! ! ! i ! 16 MI 
10.SO9 
10.156 
IÒ.S84 
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10 451 
10.410 
10.950 
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16153 
1 * 1 » 

"i&on 
16464 

ESTERI 

CAPITAI ITALIA 
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FONDO TRE R 
IrJtErlfUNO 
INT SECURITIES 
ITALFORTUNÉ 
iTALUNION 
MEOIOLANUM 
RASFUND 
ROMINVEST 

lari 
701. 35.42 
SOL 78.30 
LIT 39.331 
30L 39.40 
101 30,25 

BOL rtp. 
abi. 24.12 
7ÓL 38'.67 

Pràc 
35.42 
•>»;>» 

36.27» 
ì l . i l 

"1WI 
4M»; 

ìk3 s » ! * 
LIT40 2J 4 f t » * V 
KX 37.60 a»:w 
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COMMERCIO 

IMMOBILIARI 

Vaio» 

9JJ 

1209 

U 1 4 
941 

912 
933 
911 
911 

tus 
103B 

h«c. 
991 

" 9!J-
10IS 
uà 

1079 
IÌ66 

• t u r 
t4o 
967" 

1 9 ( 1 -
939 
111 
919' 

I H V 
1018" 

««.: •» 
- 8 . 1 0 

-8.M 
»:« - 0 . 1 * 

r«.W 
HW 
" -6 .M 

«14 
" f'W 
7«.ÌI 
- 0 , t ó 
asili 

0 . » 
,5-f! S i i 
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